
  

 

  

 

 

 

Giunta Regionale della Campania  
Centrale Acquisti, Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture 

 

Proc. n. 3675/AQ/2023 

 
 

 
Gara procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, per l’aggiudicazione 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa mediante “Accordo 
quadro per l’esecuzione di interventi per la verifica funzionale ed eventuali interventi 
manutentivi agli impianti antincendio, impianti di video-sorveglianza ed impianti di 
pubblica illuminazione nonché di interventi di manutenzione alle strutture ed aree 
ricadenti negli ambiti portuali interessati al Trasporto Pubblico Locale nei porti di: 
Monte di Procida, pontile di Torregaveta e porto di Baia (Comune di Bacoli), porto di 
Pozzuoli, porto di Marina Grande (Comune di Procida), porto di Marina Grande 
(Comune di Capri), porto del Granatello (Comune di Portici), pontile di Villa Favorita 
(Comune di Ercolano), porto di Torre del Greco, porto di Torre Annunziata, Marina 
della Lobra e Marina del Cantone (Comune di Massa Lubrense), porto di Marina di 
Cassano (Comune di Piano di Sorrento), porto di Marina di Seiano (Comune di Vico 
Equense), porto di Marina Piccola (Comune di Sorrento), Porto di Ischia, Porto di 
Forio d’Ischia, porto di Casamicciola Terme, porto di Lacco Ameno, Porto di S. 
Angelo (Comune di Serrara Fontana), porto di Cetara, porto di Minori, porto di Maiori, 
porto di Amalfi, approdo di Positano, porto di Agropoli, porto di San Marco (Comune 
di Castellabate), porto di Acciaroli (Comune di Pollica), porto di Casal Velino, porto 
di Pisciotta, porto di Palinuro (Comune di Centola), porto di Marina di Camerota, 
porto di Sapri” ai sensi dell'art. 59 comma 3 del D.Lgs. 36/2023. 

CIG: A014FA6D30 - CUP B76E23004970002 
      

  

 

DISCIPLINARE DI GARA  

 



  

 

  

 

Art.1 Premesse 

Il presente Disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura aperta, per l’affidamento di 
contratto pubblico per l’Accordo Quadro relativo all’esecuzione di interventi per la verifica funzionale ed 
eventuali interventi manutentivi agli impianti antincendio, impianti di pubblica illuminazione ed impianti di 
video-sorveglianza portuali e piccoli interventi di manutenzione alle aree portuali ricadenti negli ambiti 
portuali interessati al Trasporto Pubblico Locale dei porti di interesse regionale. 

L’affidamento in oggetto è disposto con Decreto Dirigenziale n. 222 del 29 settembre 2023 e avverrà 
mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 71 e 108 del d.lgs. 36 del 31 
marzo 2023 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 
 

I codici generati relativi all’appalto in oggetto sono: A014FA6D30 - CUP  B76E23004970002 

Il luogo di svolgimento dei servizi è la Regione Campania – Codice NUTS ITF3. 

 

Il bando di gara è stato: 

• pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
D.M. 2 dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 

• pubblicato sul Portale della Centrale Acquisti della Regione Campania all’indirizzo: 
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi; 

• pubblicato sul BURC; 

• pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

• pubblicato su un quotidiano nazionali; 

• albo pretorio dei comuni interessati agli interventi. 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 15 del Codice, è il funzionario geom. Michele 

Ginevra. 

 

Art. 2 Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni e dotazione tecnico-

informatica per la partecipazione alla gara    

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1. Capitolato tecnico, computo metrico, P.S.C, quadro economico, relazione tecnica e schema accordo 

quadro; 

2. Bando di gara; 

3. Disciplinare di gara e relativi modelli di dichiarazione allegati; 

4. Protocollo di legalità siglato tra il Prefetto della Provincia di Napoli e la Regione Campania in data 1 

agosto 2007 ed approvato con Deliberazione di Giunta Regionale del 8 settembre 2007; 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.regione.campania.it. 
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi; 
 

 2.2 - Chiarimenti 

Le richieste di chiarimenti e/o di informazioni complementari devono essere inoltrate, esclusivamente, 
attraverso il portale delle gare, nella sezione dedicata alla presente procedura di gara, almeno 10 (dieci) 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Le richieste di chiarimenti e/o di informazioni complementari devono essere formulate, esclusivamente, 
in lingua italiana. 
Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute fuori tempo utile oppure 

https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi
http://www.regione.campania.it/


  

 

  

 

generiche oppure non pertinenti oppure caratterizzate da assoluta incertezza sulla provenienza. 
Ai sensi dell’art. 88, del Codice, le risposte alle richieste pervenute saranno pubblicate, in forma 
anonima, nella sezione “chiarimenti” dedicata alla presente procedura sul portale delle gare, almeno 6 
(dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici e non verrà fornita risposta alle richieste presentate con 
modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2.3 – Comunicazione 

Ai sensi dell’art. 91, comma 2 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, gli 
elementi di identificazione del concorrente e l’indicazione della forma giuridica con la quale si 
presenta in gara nonché l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 
l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art.76, comma 5, del 
Codice. 

 
Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate tramite il portale delle gare. Pertanto, è onere degli operatori economici 
verificare il portale delle gare fino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte e durante tutto 
l’espletamento della gara. 
 
Ad eccezione di quelle rese sul portale delle gare in forma pubblica, le restanti comunicazioni saranno 
visibili accedendo alla propria area privata, previo avviso all’indirizzo PEC oppure, solo per i concorrenti 
aventi sede in altri Stati membri, all’indirizzo di posta elettronica che i concorrenti sono tenuti ad indicare 
in sede di registrazione al portale/adesione alla procedura di gara. 
 
Eventuali modifiche o problemi temporanei di funzionamento dell’indirizzo PEC/posta elettronica ovvero 
problemi di accessibilità/utilizzo della propria area privata, dovranno essere tempestivamente segnalati 
alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
 
In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c), del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
 

 2.4 – Dotazione tecnico-informatica per la partecipazione alla gara   

Per partecipare alla presente procedura, l’operatore economico deve dotarsi, a propria cura e spese, 
della seguente strumentazione tecnica ed informatica: 
-  firma digitale, di cui all’art. 1, lett. s, del D.Lgs. 82/2005; 
-  dotazione hardware e software minima, come specificata nella sezione “Requisiti Minimi” del   
   portale delle gare. 
E’ utile e necessario che l’operatore economico, interessato a partecipare alla presente gara telematica, 
consulti preliminarmente, le seguenti sezioni del portale delle gare: 
sezione “Normativa e Manuali”, in cui potrà reperire, in particolare, il Manuale “Istruzioni per la 
registrazione degli operatori economici al Portale della Regione Campania”  e le “Linee Guida sulla 
Presentazione dell'Offerta” sezione “FAQ”. 
Per poter partecipare alla gara, l’operatore economico deve essere registrato al portale delle gare e 
disporre, pertanto, della terna di valori (codice d’accesso, nome utente e password) necessaria per 
l’accesso all’area privata e per l’utilizzo delle funzionalità del portale medesimo. 
Salvo che non risulti già in possesso delle credenziali d’accesso in virtù di una precedente registrazione, 
l’operatore economico deve effettuare la registrazione al portale delle gare mediante l’apposito link 
“Registrati” presente in homepage, per ottenere le tre credenziali d’accesso che gli saranno recapitate 
- entro le successive 6 (sei) ore - all’indirizzo PEC oppure, solo per gli operatori economici aventi sede 
in altri Stati membri, di posta elettronica indicato. 

https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/requisiti-minimi
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/normative-manuali/107-istruzioni-registrazione
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/normative-manuali/107-istruzioni-registrazione
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/normative-manuali/111-linee-guida-presentazione-offerta
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/normative-manuali/111-linee-guida-presentazione-offerta


  

 

  

 

Si raccomanda di effettuare la registrazione almeno 48 (quarantotto) ore prima del termine di scadenza 
per la presentazione delle offerte, al fine di ottenere in tempo utile le suddette tre credenziali di accesso. 
La mancata ricezione della terna di valori, che consente la partecipazione alla gara, è ad esclusivo 
rischio del concorrente se la registrazione al portale delle gare è effettuata successivamente al termine 
temporale sopra indicato. 
In caso di smarrimento, è sempre possibile recuperare le citate credenziali attraverso le apposite 
funzioni “Hai dimenticato Codice di Accesso e Nome Utente?” e/o “Hai dimenticato la password?” 
presenti sulla home page del portale. II codice d’accesso ed il nome utente attribuiti dal sistema sono 
immodificabili; la password invece può essere modificata in qualunque momento tramite l’apposito link 
“opzioni”. La lunghezza massima della password è di 12 caratteri. 
È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde 800 098 
759, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o inviare una e-

mail a supportoclienti@afsoluzioni.it. Il concorrente è tenuto a custodire diligentemente, assumendo 

tutte le opportune cautele, il proprio "codice di accesso" e "nome utente", a mezzo dei quali verrà 
identificato, e la propria password, senza comunicarla o diffonderla a terzi o consentire, comunque, che 
terzi possano entrarne in possesso. L’utilizzo degli identificativi per la partecipazione alla gara on-line è 
consentito unicamente ai soggetti che abbiano il potere di rappresentare il concorrente. 

 

 Art.3 Oggetto dell’appalto - impianti e strutture oggetto degli interventi ed importo a base 

d'asta 

 
L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto l’eventuale divisione in lotti renderebbe l’esecuzione 

degli interventi frazionati ed antieconomici, oltre che accrescerebbe le difficoltà di coordinamento. 

Le verifiche funzionali e gli eventuali interventi di manutenzione agli impianti ed alle strutture e aree 

portuali dovranno essere eseguiti negli ambiti destinati al trasporto Pubblico Locale nei seguenti porti di 

competenza regionale: 

Monte di Procida, Pontile di Torregaveta, Baia, Pozzuoli, Procida (Marina Grande), Capri (Marina 

Grande), Portici(Granatello), Ercolano (Pontile Villa Favorita), Torre del Greco, Torre Annunziata, Massa 

Lubrense (Marina di Lobra), Massa Lubrense (Marina del Cantore),  Piano di Sorrento (Marina di 

Cassano), Vico Equense (Marina di Seiano) Sant’Agnello, Sorrento (Marina Piccola), Ischia, Forio,  

Casamicciola, Lacco Ameno, Sant’Angelo (Ischia), Cetara, Minori, Maiori, Amalfi, Positano, Agropoli, 

Castellabate (fraz. San Marco), Acciaroli, Casalvelino, Pisciotta, Palinuro, Marina di Camerota, Sapri. 

• Impianti antincendio: saranno oggetto di interventi di verifica e manutenzione gli impianti a 

servizio delle banchine destinate al TPL;  

• Impianti di pubblica illuminazione: saranno oggetto di interventi di verifica e manutenzione gli 

impianti nei porti di Torre Annunziata, Torre del Greco;  

• Impianti di videosorveglianza saranno oggetto di interventi di verifica e manutenzione gli impianti 

a servizio delle banchine destinate al TPL; 

• Interventi manutentivi di modesta entità alle strutture dovranno essere eseguiti nei porti di 

competenza regionale, nelle aree portuali destinate al TPL e non in concessione. 

 
Il contratto si estende automaticamente anche agli impianti-strutture che dovessero entrare a far parte 
del patrimonio dell’Amministrazione, a qualsiasi titolo, o quelli ai quali l'U.O.D. 500803 – Unità Operativa 
Dirigenziale - Infrastrutture logistiche, portuali e aeroportuali, trasporti merci, demanio marittimo portuale 
provvede quale autorità, anche per conto di terzi, successivamente alla sua sottoscrizione senza che 
l’appaltatore possa avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 
La Stazione Appaltante ha la facoltà di escludere taluni degli impianti compresi nel contratto senza 
obbligo di indennizzo e fermo restando le condizioni stabilite in esso. 

 
L’importo a base di gara, per la durata di 36 mesi dell’accordo quadro, è pari ad €. 1.917.870,55 escluso 
IVA e/o di altre imposte e contributi di legge come riportato nel seguente prospetto “QUADRO A”. 
 

 
 

mailto:supportoclienti@afsoluzioni.it.


  

 

  

 

 QUADRO A 

a.1 
Verifiche Funzionali - soggetto a ribasso  €           128.334,96 

a.2 
interventi di manutenzioni - soggetto a ribasso  €        1.434.849,12 

a.3 
Oneri per la Sicurezza – non soggetto a ribasso  €             58.932,04 

a.4 
Mano d'Opera – non soggetto a ribasso  €           295.754,43 

  Totale importo a base di gara  €        1.917.870,55 

 
L’importo a base di gara soggetto a ribasso è pari ad €. 1.563.184,08 (verifiche funzionali a.1+ interventi 

di manutenzione a.2) ed è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 

la sicurezza dovuti a rischi da interferenze e della mano d’opera prevista. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera, non soggetti a ribasso, pari ad €. 295.754,43 (mano d’opera a.4) ed agli oneri per la 

sicurezza da interferenze, non soggetti a ribasso, pari a €.58.932,04 (a.3 oneri per la sicurezza). 
Tali importi sono da ritenersi presunti e non garantiti in quanto legati ad un fabbisogno connesso a 

variabili non definibili compiutamente a priori. Pertanto, la stipula dell'Accordo non impegna 

l’Amministrazione ad ordinare un numero minimo di interventi o al raggiungimento dell'importo 

complessivo ad essi destinato, mentre l’Operatore economico rimane vincolato ad eseguire il contratto 

per l’importo dei lavori di manutenzione stabilito. 

Il ribasso offerto non inciderà sull’ammontare complessivo del Contratto relativo all’accordo 

quadro, ma come sconto sull’elenco prezzi unitario. 

 

L’appalto è finanziato con fondi regionali tratto dal seguente capitolo di spesa U02302. 

 

Art.4 Durata dell’appalto, opzioni e rinnovi 

4.1 Durata 

Il Contratto avrà la durata di 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla sottoscrizione del Verbale di Consegna 

dei Lavori del primo contratto attuativo. Dalla data di scadenza dell’Appalto non potranno essere affidati 

ulteriori lavori di manutenzione ma potranno essere regolarmente eseguiti e conclusi quelli già 

validamente assegnati.   
 

4.2 Opzioni e rinnovi 
 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai 

sensi dell’art. 120, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

Ai fini dell’art. 14, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad €.1.917.870,55 

al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

Art.5 Soggetti ammessi in forma singola e associata, condizioni di partecipazione 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 65 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del Codice. 



  

 

  

 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 

in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “gara” con “singolo 

lotto”]. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 

soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2 lett. g) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e sogget-

tività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’or-

gano comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei re-

quisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presen-

tare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di quali-

ficazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito 

o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 

23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 

dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 

aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 65, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme 

di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 68 comma 7 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 



  

 

  

 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Art.6 Requisiti generali   e cause di esclusione 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 

dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE). 

Sono esclusi dalla gara gli operatori per i quali: sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 94, 95 e 

100 del Codice. 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti 

di cui al punto 6 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti 

di cui al punto 6 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti. 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 

poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al 

momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità 

di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 102, comma 1, lettera c), del Codice. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità̀ di cui all’art. 2 del Disciplinare 

costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art.1, comma 17 della Legge 6 novembre 2012, 

n. 190. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, 

che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico 

sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo 

n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, 

unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari 

o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto 

d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o di un precedente contratto 

riservato ai sensi dell’articolo 61 del codice, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge 

n. 77 del 2021. 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 



  

 

  

 

descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 

delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Art.7 Requisiti speciali e mezzi di prova 

A pena di esclusione, gli Operatori economici concorrenti dovranno possedere, alla data di 
presentazione dell’offerta, i requisiti di seguito indicati. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 
del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della 
stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Il possesso dei requisiti richiesti sarà verificato dalla stazione appaltante attraverso il Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore 

Economico (FVOE), in vigore dal 9 novembre 2022 ed attraverso la documentazione contenuta nella 
Busta A “Documentazione Amministrativa”. 

Ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. e), punto del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità 

Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti 
con quelle oggetto della presente procedura di gara.  

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 
professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice;  

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il 
FVOE.  

Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla 
comprova del requisito, se disponibili.  

Ai sensi del comma 3, dell’art. 100, all’operatore economico di altro Stato membro non residente in 
Italia è richiesto di dichiarare ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, di essere iscritto in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato II.11. 



  

 

  

 

7.2 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) Possesso di attestazione di qualificazione in corso di validità, rilasciata da Società Organismo di 

Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, che documenti la qualificazione nelle seguenti categorie 

per le classifiche di seguito indicate (adeguata ai lavori da assumere ai sensi degli artt. 61 e 92 del D.P.R. 

207/2010): 

   Tipologia lavorazione Categoria SOA Classifica Prevalente / scorporabile e subappaltabile 

    -   Opere marittime OG7 III Prevalente 
    -   Impianto – OS3 II Prevalente 
    -   Impianto - OS30 II Prevalente 
    -   Opere edili - OG10 I Scorporabile e subappaltabile 

  
b) Possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso 

della certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto 

in originale o in copia conforme. 

 

7.3 . Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di 
rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 65 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1  deve 

essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete mede-

sima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.    

7.4. Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. art. 65 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1  deve 

essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’orga-

nico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 

imprese consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 

delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 



  

 

  

 

Art.8. Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 104 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art.66 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 100, comma 1, lett. b) e c), del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 

anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale, 

quali, ad esempio, l’iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi. 

Per quanto riguarda i requisiti relativi a titoli di studio e/o professionali richiesti o esperienze professionali 

pertinenti, il concorrente, ai sensi dell’art. 104, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri 

soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

Ai sensi dell’art. 104, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 104, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di 

un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente, ferma restando 

l’applicazione dell’art. 94, del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

Ai sensi dell’art. 94, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per 

quest’ultimo sussistono motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di 

selezione. In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al 

concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 

decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della 

nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero 

in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 

del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 94, comma 3, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 

concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

Art.9.Subappalto 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 

cottimo nei limiti del 50% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 

119 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 89 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Non si configurano come attività 

affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3 del Codice. 



  

 

  

 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Le prestazioni richieste possono essere in parte subappaltate ma non possono, a loro volta, essere 

oggetto di ulteriore subappalto. Ciò in ragione della natura o della complessità delle prestazioni o delle 

lavorazioni da effettuare e di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di 

lavoro. 

L’inosservanza di tali divieti costituisce causa di risoluzione contrattuale, nonché di risarcimento di ogni 

danno e spese alla Regione. 

Si applicano anche ai subappaltatori le verifiche previste dalla vigente normativa antimafia e, in 

particolare, dal D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., e dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

Resta inteso che, qualora l'Appaltatore si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di subappaltare, deve 

rispettare quanto indicato dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 

Art.10. Garanzia provvisoria 

L’offerta è corredata da: 

1)una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 106 del Codice, pari ad euro 38.357,41 (2% del 

prezzo base dell’appalto), salvo quanto previsto all’art. 106, comma 8 del Codice. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 106, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 106, del Codice, qualora il concorrente ri-

sulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese 

e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 

159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 

e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del 

contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 

comma 1 del Codice, non comporterà l’esclussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 106, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

1) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 

o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve 

essere al corso del giorno del deposito; 

2) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso Tesoreria 

Regionale IT38V0306903496100000046030; 

3) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 106, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo del Codice. 

4) Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

5) http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

6) http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 



  

 

  

 

7) http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abili-

tati.pdf 

8) http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

8.1.1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

8.1.2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

8.1.3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche 

e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 

4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 

fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive 

del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 

11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 106 del Codice); 

8.1.4) avere validità per 180 giorni [almeno 180 gg. - ovvero altro termine, in relazione alla durata 

prevista per la validità dell’offerta come indicata al successivo paragrafo dal termine ultimo per la 

presentazione dell’offerta; 

8.1.5) prevedere espressamente: 

8.1.5.a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.               

                    1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

8.1.5.b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

8.1.5.c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

            appaltante; 

8.1.6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

8.1.7) riportare l’autentica della sottoscrizione; 

8.1.8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 

appaltante; 

8.1.9) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 106, comma 

5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori ..…. giorni, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 



  

 

  

 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 106, comma 8 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 106, comma 8, si ottiene: 

- in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo 

se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le im-

prese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 106, comma 8, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 

di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 

del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 

terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

Art.11 Sopralluogo 

Per la partecipazione alla gara è obbligatorio effettuare con il RUP il sopralluogo preventivo presso i porti 

oggetto del lavoro al fine di constatare lo stato dei luoghi e degli impianti con le modalità di seguito 

previste: 

1.Il sopralluogo avverrà con le modalità di cui al programma stabilito dal RUP che sarà comunicato, 

tramite pec alle imprese che ne faranno richiesta; 

2. I concorrenti comunicheranno le proprie richieste ad effettuare il predetto sopralluogo, entro e non 

oltre 15 giorni prima della data di scadenza di presentazione delle domande, tramite pec al seguente 

indirizzo della Direzione Generale per la Mobilità Infrastrutture Logistiche, Portuali e Aeroportuali, 

Trasporto Merci - uod.500803@pec.regione.campania.it - Tel. 0817969526 - 0817969552. 

3. Al sopralluogo dovrà partecipare il legale rappresentante o direttore tecnico del concorrente o suo 

delegato con fotocopia del documento di identità di quest’ultimo, nonché di idonea documentazione, 

dalla quale risulti la carica ricoperta (S.O.A.- C.C.I.A.A.). 

4. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, per il sopralluogo, è consentita la presa visione 

ad uno solo dei concorrenti, munito di delega delle imprese raggruppande. 

5.All’esito del sopralluogo verrà rilasciata apposita attestazione, che certifichi la presa visione dei porti 

oggetto dell’appalto. Quest’ultima va allegata alla documentazione amministrativa. 

 

Art.12  Pagamento del contributo a favore dell’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 165.00 (centosessantacinque) secondo le 

modalità di cui alla delibera ANAC pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” 

e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 



  

 

  

 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema FVOE. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

essere sanata mediante soccorso istruttorio, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara. 

 

 Art.13 Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di gara 

 
Per partecipare alla gara l’operatore economico deve registrarsi al Portale Gare tramite l’apposito link 

“Registrati ora!” presente sulla home page del Portale stesso. 

La registrazione fornirà – entro le successive 6 ore - una terna di valori (codice d’accesso, nome utente 

e password), personale per ogni concorrente registrato, necessaria per l’accesso e l’utilizzo delle 

funzionalità del Portale. 

Tale terna di valori sarà recapitata all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, così come 

dichiarato all’atto della registrazione. 

Le imprese devono indicare - in fase di registrazione - un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

quale indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante. 

Qualora l’impresa abbia già effettuato la registrazione per altra procedura o per l’iscrizione all’Elenco 

Unico dei fornitori, la stessa deve utilizzare la stessa terna di valori già attribuitale. 

L’operazione di registrazione deve essere effettuata almeno 48 ore prima della data di scadenza per la 

presentazione delle offerte, al fine di ottenere in tempo utile la propria terna di valori. 

È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde 800 098 

759, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o inviare una e-mail 

a supportoclienti@afsoluzioni.it. 

Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara avverranno tramite il Portale e saranno 

visibili accedendo alla propria area privata previo avviso all’indirizzo di posta elettronica certificata dei 

legali rappresentanti delle imprese concorrenti. 

In caso contrario la S.A. non sarà responsabile per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

Le offerte telematiche devono essere inoltrate, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13:00 del 

30/01/2024, tramite il portale delle gare, secondo la seguente procedura: 

1. accedere all’AREA PRIVATA del portale, previa registrazione secondo quanto indicato all’art. 2.4 del 
presente disciplinare, mediante inserimento delle credenziali e cliccando su “ACCEDI”; 

2. cliccare sulla sezione “BANDI”; 

3. cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “BANDI PUBBLICATI” (si aprirà l’elenco di tutti i 
bandi pubblicati); 

4. cliccare sulla lente “VEDI”, situata nella Colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza del bando di gara 
oggetto della procedura; 

5. visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione “ATTI DI GARA”) e gli 
eventuali chiarimenti pubblicati; 

6. cliccare sul pulsante “PARTECIPA” per creare la propria offerta (tale link scomparirà 
automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione delle 
offerte); 

7. compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE”, allegando la documentazione amministrativa 
come richiesta all’art. 14 del presente disciplinare; 

8. per la “BUSTA TECNICA” è necessario allegare la documentazione tecnica così come richiesta 
dall’art. 16 del presente disciplinare; 

9. per la “BUSTA ECONOMICA” inserire nella sezione così denominata, a pena di esclusione: 



  

 

  

 

a)  la percentuale di ribasso espresso con tre cifre decimali; 

b) l’offerta economica formulata, secondo il modello di offerta economica allegato al presente 
disciplinare, tenendo conto di quanto richiesto dall’art. 17 del presente disciplinare. 

10. cliccare su INVIO, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto caricamento degli 
allegati nella maschera di riepilogo che apparirà a video, ed infine cliccare su CONFERMA per 
inviare la propria offerta: al termine dell’invio si aprirà una pagina riproducente l’offerta inviata, 
completa di data di ricezione e protocollo attribuito dal sistema. E’ possibile stampare tale pagina 
cliccando sull’icona della stampante posta in alto a sinistra. 

È sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta seguendo la 

seguente procedura: 

a) inserire i propri codici di accesso; 

b) cliccare sul link “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”; 

c) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC. COLLEGATI” in corrispondenza del bando 
di gara oggetto della procedura; 

d) cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE” e visualizzare la propria OFFERTA. 
Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale 
ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero di protocollo assegnato). Si evidenzia inoltre che, 
al fine di consentire una più facile consultazione all'operatore economico, nella sezione “BANDI A 
CUI STO PARTECIPANDO”, sono automaticamente raggruppati tutti i bandi per i quali si è mostrato 
interesse, cliccando almeno una volta sul pulsante “PARTECIPA”. 

Con le stesse formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle 

offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono operare eventuali sostituzioni della documentazione 

inviata telematicamente. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi 

sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Ove il raggruppamento o il consorzio non sia ancora costituito, l'impegno, sottoscritto da tutti i soggetti 

che compongono il RTI o il Consorzio costituendo, che, in caso di aggiudicazione, gli stessi operatori 

economici, in caso di RTI, conferiranno mandato con rappresentanza ad uno di essi indicato in sede di 

offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 

mandanti, in caso di Consorzio, stipuleranno il contratto di costituzione dello stesso indicando il soggetto 

che stipulerà il contratto in nome e per conto del Consorzio. 

In caso di partecipazione in RTI costituito, l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 

Rappresentante/procuratore dell'impresa mandataria. 

In caso di partecipazione in RTI non ancora costituito, l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 

Rappresentante/procuratore di tutte le aziende che comporranno il raggruppamento. 

In caso di Consorzio stabile dovrà essere dichiarato: 

• il numero delle società consorziate di cui si compone il Consorzio; 

• le società consorziate per le quali il Consorzio concorre e che eseguiranno l'appalto, in caso di 
aggiudicazione della gara; 

• che in caso di aggiudicazione dell'appalto, il Consorzio Stabile assumerà il contratto per sé e/o 
per conto delle società designate ad eseguire l'appalto, con conseguente responsabilità solidale 
verso la Regione Campania del Consorzio e delle singole società consorziate designate, per 
tutte le obbligazioni conseguenti; 

In caso di partecipazione in Consorzio stabile l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 

Rappresentante/procuratore del Consorzio e dal Legale Rappresentante/procuratore di ciascuna 

impresa consorziata indicata quale esecutrice dell'appalto. 

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 



  

 

  

 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte 

digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 100, comma 3, 

del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana, prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 

assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella BUSTA 

DOCUMENTAZIONE, si applica l’art. 101, del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e 

di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Art. 14 Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 

e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 101 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 

successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istrut-

torio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesi-

stenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 



  

 

  

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

Art 15 Contenuto della Busta “A”- Documentazione amministrativa 

- L’operatore economico utilizza la Piattaforma, di cui al precedente art. 13 del presente Disciplinare 
per compilare o allegare la seguente documentazione: 

- Modello 1 - Domanda di partecipazione; 

- Modello 2 - Dichiarazione Integrative; 

- Modello 3 - Scheda identificativa dell’Operatore Economico; 

- Modello 4 - Protocollo di legalità; 

- Modello 6 - Dichiarazione Familiari conviventi; 

- DGUE 

- Ricevuta pagamento contributo ANAC;  

- PassOE; 

- Garanzia provvisoria; 

- Attestazione di avvenuto sopralluogo. 

 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, a completamento del DGUE, è redatta 
utilizzando il Modello 1. 

Le dichiarazioni in ordine alle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 94, commi 1 e 2 del 
Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti di cui al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle clausole non automatiche di esclusione di cui 
all’art. 98, comma 4 sono rese nella domanda di partecipazione tra le dichiarazioni integrative, in 
relazione ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 
all’operatore economico. Nella domanda di partecipazione, tra le dichiarazioni integrative, 
l’operatore economico fornisce, ai sensi dell’art. 96 comma 6 prova del fatto che le misure da lui 
adottate siano sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

In caso di Raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, il concorrente 
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale e sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 

In caso di Consorzio di Cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
65, comma 2 lettera c) e d) del Codice il Consorzio per il quale concorre alla gara. 

Nella domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative (Modello 1), il concorrente dichiara: 

- I dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 
dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove pre-
sente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e asso-
ciata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma 



  

 

  

 

singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria 
offerta). Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documenta-
zione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità 
di rispettare gli obblighi contrattuali; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella docu-
mentazione gara;  

Inoltre, dichiara di: 

- di accettare il protocollo di legalità siglato in data 01.08.2007 tra il Prefetto della Provincia di Napoli 
e la Regione Campania, di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1601 del 07.09.2007 (B.U.R.C. n. 
54/2007); 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad uni-
formarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina 
del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale, 
il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri 
Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al relativo punto. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/ca-
pofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di parte-
cipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 
comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la do-
manda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo co-
mune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per as-
sumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che 
riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 
da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 
comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio mede-
simo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da 
un suo procuratore munito della relativa procura. 

In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è 
necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 
espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore; 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo 
virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @ e.bollo 



  

 

  

 

dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori  economici  esteri  tramite  il  pagamento  del  tributo  
con  bonifico  utilizzando  il  codice  Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella 
causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si 
riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del 
bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo 
numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, 
obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni 
responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

 

15.2 DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 
CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 372 del 
DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019, n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, 
commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
2, comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

 

15.3 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pub-
blico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 
quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/for-
niture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rap-
presentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggrup-
pamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato col-
lettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto 
in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 



  

 

  

 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori econo-
mici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forni-
ture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

a. copia del contratto di rete 

b. copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

c. dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forni-
ture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

a. copia del contratto di rete 

b. dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

➢ a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo; 

➢ l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppa-
menti temporanei; 

➢ le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

15.4 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al presente Disciplinare di gara. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, l’operatore economico indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del 
contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal relativo paragrafo del presente 
disciplinare (Artt. 94- 98 del Codice). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione dedicata ovvero compilando quanto segue: 

a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui all’art.100 
comma 1 lett. del Codice; 

b. la sezione B e C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico finanziaria 



  

 

  

 

e tecnica - professionale di cui all’art. 100 comma 1 lett. b) - c) del Codice. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. Il 
DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consor-
ziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 94, 
commi 1, 2 e 5, lett. a) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3, del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

La documentazione amministrativa, di cui al presente articolo, deve essere priva, a pena di 
esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Tecnica e 
all’Offerta Economica. 

Art.16 Contenuto della Busta “B” -Offerta Tecnica 

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1. Relazione tecnica dei servizi/forniture offerti che deve contenere: 

• Relazione esplicativa sull’organizzazione aziendale e operativa (svolgimento del servizio, utilizzo 
del personale, delle attrezzature, ecc.) messa in atto per la gestione del servizio per tipologia di 
intervento; 

• Procedure e accorgimenti adottati per innalzare e migliorare il livello del servizio oggetto dell’ap-
palto e la capacità di affrontare e gestire situazioni di emergenza; 

• Proposte di rinnovamento impianti con applicazione di Tecnologie di riduzione emissioni ed oneri 
manutentivi; 

• Proposte Innovative per la gestione intelligente dell’Energia; 

• Relazione Esplicativa del software utilizzato al fine di gestire da remoto gli impianti; 

• Qualifiche Possedute dal Personale in Forza 
2.   Certificazioni: 

• Possesso di certificazione di qualità di gestione ambientale UNI EN ISO 14001 rilasciata da 
soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’atte-
stato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme. 

• Possesso di certificazione di qualità gestione della sicurezza BS OHSAS 18001 rilasciata  da 
soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’atte-
stato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme. 

• Possesso di certificazione UNI CEI 11352: 2014 (ESCO). Il possesso della certificazione deve  
risultare da documento prodotto in originale o in copia conforme. 
 

          

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato d’appalto, nel rispetto 

del principio di equivalenza. 

L’operatore economico deve indicare, ai sensi dell’art. 65, comma 3, del Codice, il nome e le     qualifiche 

professionali delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al punto 15. 



  

 

  

 

Art.17 Contenuto della Busta “C” Offerta Economica 

La busta “C – Offerta economica” contiene, l’offerta economica predisposta preferibilmente secondo il 

modello A5 allegato al presente disciplinare di gara e contenere i seguenti elementi: 

a) Ribasso percentuale, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 

la sicurezza dovuti a rischi da interferenze e della mano d’opera. 

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

b)  la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 108, 

comma 9 del Codice. 

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 

all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

c)  la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 108, comma 9 del Codice; 

Art.18. Criteri di aggiudicazione   

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

 Punteggio 

Offerta Tecnica 80 

Offerta Economica 20 

Totale 100 

 
 
1. Criteri di valutazione offerta tecnica 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 
 Elementi di valutazione punti 

A1 Organizzazione aziendale e operativa (svolgimento del servizio, utilizzo del personale, 
delle attrezzature, ecc.) messa in atto per la gestione del servizio per tipologia di 
intervento 

30 

A2 Procedure e accorgimenti adottati per innalzare e migliorare il livello del servizio oggetto 
dell’appalto e la capacità di affrontare e gestire situazioni di emergenza 

10 

A3 Proposte di rinnovamento impianti con applicazione di Tecnologie di riduzione emissioni 
ed oneri manutentivi 

20 

A4 Certificazioni 5 

A5 Proposte innovative per la Gestione Intelligente dell’Energia 5 

A6 Software Gestionale 5 

A7 Qualifiche Possedute dal Personale in Forza 5 

Tot Totale 80 

 
2. Metodo di attribuzione del coefficiente di attribuzione per il calcolo del punteggio dell'offerta 

tecnica I coefficienti dei sub-criteri A1-A2-A3-A4 saranno determinati procedendo: 
- al calcolo della media aritmetica dei valori compresi tra 0 ed 1 attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari ad ogni concorrente, sulla base della seguente tabella motivazionale: 

 
Giudizio Coefficiente 

OTTIMO 1 

BUONO 0.75 

DISCRETO 0.50 

SUFFICIENTE 0.25 

INSUFFICIENTE 0 



  

 

  

 

 
3. Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell'offerta economica   
Il criterio di valutazione dell’offerta economica consiste nella valutazione del ribasso offerto in rapporto 
ai ribassi offerti in sede di gara e a tal fine verrà attribuito un coefficiente per il calcolo del punteggio 
dell’offerta economica.  
Tale coefficiente è calcolato tramite la seguente formula  
Ci = (Ri/Rmax)  
dove:  
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;  
Ri = valore del ribasso offerto del concorrente i-esimo; 
Rmax = valore del ribasso più conveniente offerto.  
 
Il Punteggio Economico verrà attribuito a ciascuna offerta i-esima in ragione del coefficiente attribuito, 
applicando la seguente formula: Pi = Ci *20 (Punteggio massimo attribuibile) 
 
Si precisa che:  
la percentuale di ribasso dovrà essere espressa utilizzando tre decimali. Cifre decimali in numero 
superiore verranno arrotondate per eccesso;  
l’offerta economica deve essere debitamente sottoscritta e corredata da una fotocopia di un documento 
di identità del rappresentante legale;  
in caso di costituendo raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE, l’offerta 
economica deve essere debitamente sottoscritta da tutti i soggetti interessati e corredati da tutti i relativi 
documenti di identità;  
dovranno essere indicati, a pena di esclusione, i costi aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché il costo della manodopera  
Non sarà applicatala altra riparametrazione. 

 

4. Metodo per il Calcolo dei Punteggi 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, 
in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente 
metodo aggregativo-compensativo 
Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n. 
 

Art.19 Svolgimento delle operazioni di gara. Apertura della Busta “A”- Verifica documentazione 
amministrativa 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 07/02/2024., alle ore 10:00 presso la sala gare della 

Regione Camoania sita in via Metastasio 25 – 80126, Napoli e vi potranno partecipare i legali 

rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In 

assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 



  

 

  

 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 

data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno tre giorni prima della data 

fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno tre 

giorni prima della data fissata... 

Il Seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità 

delle offerte pervenute e, una volta aperte, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata. 

Successivamente il Seggio procederà a: 

1. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente discipli-

nare; 

2. attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

3. redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

4. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, prov-

vedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari 

o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Art.20 Commissione giudicatrice 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 

l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, 

apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni 

ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale e fornisce ausilio al RUP nella 

valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

Art.21 Apertura delle buste “B” e “C” - Valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Seggio di gara procederà a 

consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. (gara telematica-files) 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 

tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 

presente disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 

offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura 

della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte. 



  

 

  

 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 108, comma 8 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull'offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

Qualora individui offerte che appaiano anormalmente basse di cui all’art. 110, del Codice, e in ogni altro 

caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 

seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo art. 

22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente all'Ufficio Speciale Centrale Acquisti, che procederà, sempre, 

ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. d) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

70, comma 4, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 

specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 70, comma 4 lett. a) e f) del Codice, in quanto 

la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

Art.22. Verifica di anomalia delle offerte. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 110, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 

specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 

e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 70, comma 4 lett. a) e 110 del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi 

del seguente articolo 23. 

Art.23. Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto. 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 



  

 

  

 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 

all’aggiudicazione. 

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente 

più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede 

all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, 

alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede 

nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dall’articolo 18 

comma 2 del Codice. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 

aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 

Ai sensi dell’articolo 117, comma 14, del Codice, qualora l’appalto debba essere eseguito da operatori 

economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale 

cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori, 

o per le forniture di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve 

essere affidata a operatori specializzati, l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa 

adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle 

condizioni di esecuzione. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 

può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante 

atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Art.24 Definizioni delle controversie 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Napoli, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

Art.25 Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 



  

 

  

 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti 
di attuazione secondo quanto riportato nell’apposita scheda informativa allegata alla documentazione di 
gara. 


